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Premessa  

Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche parte I equivale ad uno schema di contratto e 
ne contiene tutti elementi ai sensi dell’ art. 43 DPR 207/2010. 

 
ART. 1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste elencate all'articolo 2.  

 
ART. 2  

AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati a misura, compresi nell'appalto, 
ammonta presuntivamente a: 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori  € 287.413,07 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 65.748,26 

A Totale appalto (1 + 2 + 3) € 293.161,33 
 

2. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella 
descrizione dei lavori stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo convenuto per i lavori a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna modifica delle 
quantità e delle qualità delle prestazioni. 

 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e dai documenti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione 
dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, ovvero pur specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo non siano rilevabili dagli elaborati grafici. Inoltre nessun 
compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispen-sabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell’opera appaltata. 

4. Gli importi delle lavorazioni, a misura, di cui al prospetto sono omogenei ai fini delle varianti 
di cui all’art. 43, comma 8 del DPR 207/10 (di seguito “Regolamento”) e sono da 
considerarsi presuntivi; potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di 
variazioni ordinate nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni fino alla concorrenza di un quinto dell‘importo contrattuale – purché 
non muti sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell‘appalto - senza che 
l'appaltatore possa chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato speciale o 
indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto, 
come specificato all’articolo 106, comma 12 del Dlgs 50/2016. 

 
5. In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore 

può chiedere la risoluzione dei contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con 
l‘Amministra-zione;  

6. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo contrattuale è formato dalla somma 
risultante dal contratto, aumentata dell’importo degli atti di sottomissione per varianti o 
lavori suppletivi, quando non sia pattuito diversamente. Ai fini della determinazione del 
quinto non si tiene conto degli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali delle opere 
relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il 
quinto dell’importo totale del contratto, l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la  

      parte eccedente. 
7. Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di 

lavorazioni omogenee – come risultanti dal presente capitolato speciale – modifiche tali da 
produrre un notevole pregiudizio economico, all‘appaltatore è riconosciuto un equo 



4 

 
compenso sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria del singolo gruppo di 
lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato.  

 
8. In caso d’appalti col metodo dell‘offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed 

invariabili fino alla concorrenza di 1/5 in più o in meno dell'importo complessivo offerto, 
anche se le relative singole quantità in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare. 

 
9. Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi 

previsti dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 
 

10. Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si procede alla revisione dei prezzi 
e non si applica il comma 1 dell’articolo 1664 del Codice Civile, salvo  quanto previsto 
all’art. 106, comma 1 lettera a) quarto periodo del Dlgs 50/2016. 
 

ART. 3 
DESCRIZIONE  SOMMARIA DELLE 

OPERE DA ESEGUIRE 
 

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla direzione lavori: 
L’obiettivo principale del progetto riguarda in particolare la messa a sistema della rete dei 
percorsi esistenti attraverso la loro riorganizzazione e valorizzazione.Il progetto individua in 
modo analitico le proposte di riorganizzazione dei sentieri della rete del Parco che nel 
complesso si sviluppa per circa 360 chilometri così distribuiti: 
Isola Elba Km 308,450 
Isola del Giglio Km 14,597 
Isola di Capraia Km 28,689 
Isola di Giannutri Km 8,105. 
 

2. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di 
progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla direzione lavori. 

 
ART. 4 

CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE 
 

1. L‘appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve indicare nel contratto la 
persona, fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo rappresenta nell’esecuzione 
dei lavori, autorizzata all'assunzione di mano d'opera, all' acquisto di materiali, alla 
predisposizione dei mezzi di trasporto, all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e 
ciò senza dover attendere alcuna istruzione o consenso da parte dell'appaltatore. 

2. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 
3. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per 

tutta la durata dell‘appalto. 
4. Quando ricorrano gravi e giustificati motivi (indisciplina, incapacità o grave negligenza ecc.) 

l’amministrazione previa motivata comunicazione all‘appaltatore, ha diritto di esigere il 
cambiamento immediato del suo rappresentante e del personale, senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 

5. L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico 
idoneo, numericamente adeguato alle necessità di cantiere. 

6. Il direttore di cantiere è il direttore tecnico dell‘impresa od un altro tecnico formalmente 
incaricato dall‘appaltatore, ed eventualmente coincidente con il rappresentante 
dell‘appaltatore di cui al comma 1. Il direttore di cantiere dovrà in ogni caso essere un 
soggetto dotato dei titoli previsti dall’art. 87, comma 2, DPR 207/2010. 

7. L‘appaltatore risponde dell‘idoneità del direttore di cantiere ed in generale di tutto il 
personale addetto ai medesimi. 

8. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.  

9. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere.  
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10. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede 
o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

11. L’aggiudicatario garantisce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenti in materia 
di diritto ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale 
o dalla normativa provinciali, da contratti collettivi, sia di settore che interconfederali 
nazionali e territoriali, o dalle disposizioni inter-nazionali in materia di diritto ambientale, 
sociale e del lavoro elencati nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

 
ART. 5 

TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEI LAVORATORI 
1. L’appaltatore è tenuto ad osservare, per tutti i lavoratori operanti all’interno del cantiere, 

integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali 
e territoriali in vigore per il settore e nella provincia di Bolzano. 

 
2. L'appaltatore si obbliga altresì a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi 

anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
3. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse. 
4. L’appaltatore è tenuto ad osservare e far osservare al subappaltatore e agli altri operatori 

economici coinvolti nel cantiere le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione 
degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché 
assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza. 

 
5. Ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.lgs. 50/2016 l’appaltatore e, per suo tramite, le 

imprese subappaltatrici, sono tenuti a trasmettere all’amministrazione committente prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
l’iscrizione alla Cassa edile della Provincia autonoma di Livorno, assicurativi ed 
antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui  allo stesso art. 105, comma 
17. 

 
6. In caso di inadempienza contributiva si applica quanto previsto dall’art. 30, comma 5, del 

Dlgs. 50/2016. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto 
dall’art. 30, comma 6, del Dlgs. 50/2016. 

 
 

7.  Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i 
relativi dati necessari degli eventuali debiti dell'appaltatore, verrà effettuata una trattenuta 
sui certificati di pagamento fino al 20% dello stesso, fino a che l‘Ente interessato non abbia 
comunicato la regolarizzazione della posizione contribu-tiva. Avverso tale parziale 
sospensione di pagamento l’appaltatore non potrà opporre alcuna eccezione.  

 
8. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi 

dati necessari degli eventuali debiti del subappaltatore, verrà effettuata dal direttore dei 
lavori una trattenuta sugli importi a quest’ultimo dovuti fino al 20% degli stessi, fino a che 
l’Ente interessato non abbia comunicato la regolarizzazione della posizione contri-butiva. 
Avverso tale parziale sospensione di pagamento il subappaltatore non potrà opporre 
alcuna eccezione. 
 

9.  I termini per l’emissione certificato di pagamento sono interrotti dalla richiesta scritta 
dell’amministrazione committente dei certificati di regolarità contributiva (DURC) o 
documentazione equipollente per le imprese estere, alla presentazione della stessa. In 
ogni caso detta interruzione non più superare i 30 giorni. 

 
 

ART. 6 
OSSERVANZA DELLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 

1. Oltre all’osservanza delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, 
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l'appaltatore è soggetto all'osservanza del Decreto Legislativo 19 aprile 2016 n. 50 e 
successive modifiche ed integrazioni “Codice”, del D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e successive 
modifiche ed integrazioni  “Capitolato Generale”, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, e 
successive modifiche ed integrazioni “Regolamento”,  nonché di ogni altra disposizione in 
materia. 

 
 

ART. 7 
DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 

 
1. Non sarà accordato all'appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori, fatta eccezione soltanto per i danni derivanti da 
cause di forza maggiore alle opere, qualora tali opere siano state eseguite a regola d'arte 
in conformità agli ordini e alle prescrizioni date dalla direzione lavori, sempre che tali danni 
siano stati denunciati per iscritto al direttore dei lavori entro tre giorni dall‘evento secondo 
quanto previsto da questo articolo  

 
2. Il direttore dei lavori in presenza dell’ appaltatore redige un verbale di accertamento 

a dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c della eventuale negligenza, indi-candone il responsabile; 
d dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale  può avere diritto l’appaltatore. 
 
3. Il compenso limitato ai lavori necessari per riparare i danni riconosciuti dall’ 

amministrazione committente, è calcolato applicando agli stessi i prezzi netti indicati nel 
contratto. 

4. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’appaltatore o delle persone delle quali esso e tenuto a rispondere, anche qualora non 
abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della direzione lavori. 

 
5. Se il comportamento colposo dell’ appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a 

rispondere ha concorso a cagionare il danno, il compenso è ridotto in proporzione al 
grado della colpa. 

6. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 
maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri guasti che venissero prodotti dalle acque 
superficiali alle scarpate ai limiti degli scavi o dei rilevati, o agli interramenti delle cunette e 
tombini, dovendo l'impresa provvedere a riparare tali danni a sua cura e spese. 
 
 

 
ART. 8 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
PER COLPA DELL'APPALTATORE 

 
1.Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 D.Lgs 50/2016  nonchè gli artt. 

1453 ss. del Codice Civile. 
 

2.Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la semplice 
comunicazione da parte dell'Amministrazione all’affidatario di voler avvalersi della clausola 
risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi al contratto ai sensi dell’art. 3, c. 9 bis della legge n. 136/2010 
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ART. 9 
RECESSO DAL CONTRATTO 

 
1. L’amministrazione committente ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, 

previo pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili esistenti in cantiere e delle eventuali 
opere e impianti provvisionali anche parzialmente non asportabili che ritiene di trattenere, 
oltre al del decimo dell’importo delle opere non eseguite, come previsto all‘articolo 109 del 
Dlgs 50/2016. 
 

2. L’appaltatore deve rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere il predetto cantiere a disposizione dell’amministrazione committente nel 
termine stabilito. In caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio ed a spese 
dell’appaltatore. 

 
 

ART. 10 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione, ad attenersi 
alle disposizioni della direzione lavori, senza poter sospendere o ritardare comunque il regolare 
progresso dell'opera. 

 
2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei 

lavori il direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile unico di procedimento 
(RUP) le contestazioni insorte. Il Responsabile unico di procedimento (RUP), convocate le parti e 
promosso in contraddittorio con loro l’esame della questione entro quindici giorni dalla 
comunicazione impartisce le istruzioni necessarie al direttore dei lavori per risolvere le 
contestazioni tra quest'ultimo e l’appaltatore. 
 

3. Il direttore dei lavori comunica in forma di ordine di servizio la decisione del Responsabile unico 
di procedimento (RUP) all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di 
iscrivere riserva nel registro di contabilità con le modalità e con gli effetti di cui agli articoli  190 e 
191 del D.P.R 207/2010 

ART. 11 
ACCORDO BONARIO 

1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 205 del Dlgs 50/2016. 
 

ART. 12 
ARBITRATO  

1. Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del Dlgs 
50/2016, possono essere deferite ad arbitri, qualora previsto dal contratto, o al giudice 
ordinario. Si applicano per quanto riguarda l’arbitrato gli articoli 209 e 210 del Dlgs 50/2016. 

 
ART. 13 

CUSTODIA E MANUTENZIONE DELLE OPERE  
FINO ALL’APPROVAZIONE DEL CRE 

 

1. Fino ad avvenuta approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione delle opere l’appaltatore 
è obbligato a sostenere i costi e le spese per la manutenzione, la buona conservazione e 
custodia delle stesse. Nel caso in cui le opere o parti delle opere verranno consegnate 
anticipatamente l’appaltatore è solo liberato dall’obbligo della custodia. 
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2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e salve le 

maggiori responsabilità sancite dall'articolo 1669 del codice civile, l'impresa è quindi garante 
delle opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si 
rendessero necessari. 

 
3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la manutenzione stessa 

dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni 
resesi necessarie senza interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza che occorrano 
particolari inviti da parte della direzione lavori. 

 
4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito 

scritto, si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso. 
 

5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 
 

6. Non è a carico dell’appaltatore la manutenzione ordinaria del piano viabile, la manutenzione 
invernale e la sorveglianza degli impianti per i tronchi stradali aperti al traffico.  

 
ART. 14 

ANDAMENTO DEI LAVORI  
 
1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale 

d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 
 

2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere 
particolari nel modo che riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione, alla 
esecuzione di lavori esclusi dall'appalto, alla consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a 
esigenze manutentive, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 
 

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o 
lavori preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunicazione scritta alla amministrazione 
committente o ai suoi incaricati, specificando i motivi, in tempi adeguati, cioè al massimo entro 
14 giorni prima dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non vi 
siano ritardi di termini. Se ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità 
dell’esecuzione. L’appaltatore in caso di dubbi deve presentare per iscritto proposte e varianti 
indicando anche i prezzi. 

 
4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma 

lavori, presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte le altre imprese impegnate nella 
realizzazione dell’opera, specificando ciascuna prestazione parziale per piano e parte di 
costruzione, in riferimento ai termini per il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta.  
 

5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo la 
consegna dei lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in forma di grafico a barre con 
indicazione delle prestazioni settimanali e ha valore vincolante per l’esecuzione dell’opera dopo 
l’approvazione da parte della DL. 

 
6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di 

produzione) che è rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come 
minimo sono da indicare i seguenti dati:  
- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchinario;  
- totale delle ore impiegate ogni settimana; 
- giorni di festa e di ferie;  
- numero dei giorni naturali consecutivi.  
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ART. 15 
RESPONSABILITÀ' DELL'APPALTATORE 

 
1. Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le cautele 

necessarie a garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei 
terzi, nonché ad evitare danni di qualunque natura a beni pubblici e privati. Sarà pertanto a 
carico dell‘appaltatore il completo risarcimento di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi 
da parte dell’Amministrazione. La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà 
sull’appaltatore nonché sul personale addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

 
2. L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, ad es. in materia di 

edilizia, antincendio, dell’Ispettorato del lavoro e dell’antinfortunistica, nonché dell’esecuzione a 
regola d’arte.  

 
ART. 16 

DIVIETO DI SUBAPPALTO 
 

1. É vietato il subappalto, anche parziale, del lavoro oggetto dell'appalto, a meno che non 
intervenga da parte dell'Amministrazione appaltante una specifica autorizzazione. In questo 
ultimo caso l'appaltatore resterà egualmente il solo ed unico responsabile di fronte 
all'Amministrazione dei lavori subappaltati o affidati a terzi. 
 

2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere 
immediatamente il contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il 
risarcimento di ogni danno e spesa dell'Amministrazione. 
 

3. Le disposizioni per il subappalto sono quelle dell’articolo 105  del Dlgs 50/2016 e si applicano 
anche a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedono impiego di mano d’opera, 
quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% 
dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro, e qualora l’incidenza del costo 
della mano d’opera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.   

 
4. È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza 

all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

 
5. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che 

il sub-appaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione 
scritta, l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di 
subappalto e per l'allontanamento del subappaltatore. 

 
6. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o 

perdite o alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 
 
 



10 

 

 
ART. 17 

CAUZIONE DEFINITIVA - POLIZZE 
 

1. La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 
obbligazioni derivanti dal contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
eventuali somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno. L’amministrazione ha il 
diritto di valersi della cauzione definitiva in tutti i casi previsti dalle leggi in materia di 
lavori pubblici vigenti all’epoca dell’esecuzione dei lavori. 

 

2. La cauzione definitiva è da costituire alle condizioni, nelle forme e con le modalità 
previste dall’art. 103 del Dlgs. n. 50/2016. 

 
3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell' avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, di un documento 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori quale gli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta 
esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Qualora le opere siano poste in esercizio 
prima del collaudo tecnico-amministrativo l'esercizio protratto per oltre un anno 
determina  lo svincolo automatico delle garanzie a condizione che non siano stati 
rilevati vizi dell'opera oppure, qualora rilevati, siano stati rimossi dall'appaltatore. 

 
4. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione.   
 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui ai 
commi 2 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Amministrazione. In caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti  aggiuntivi, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 
riduzione degli importi contrattuali, mentre è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi superiori alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
6. L’appaltatore è obbligato ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del Dlgs 50/2016,  

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di 
assicurazione. 

 
7. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 

lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione 
e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio parziale o di certificato di 
regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle 
parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 8 e 9. Le garanzie assicurative 
sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 12 marzo 2004. 

 
8. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa 

determinati, deve coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
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stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 
 
9.  La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

prevedere che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
dell’Amministrazione autorizzati all’ accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di 
direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza ed i collaudatori e deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale /sinistro) pari al 5% della somma 
assicurata di cui al comma 8 con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5 
milioni di euro. 

 
10. Le garanzie di cui ai commi 8 e 9, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  
 

11. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione;  

 
12. Polizza per il periodo di garanzia   

Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del Dlgs 50/2016 le garanzie di cui al comma 8 per 
l’importo del contratto, e al comma 9, sono estese fino alla data di approvazione del 
certificato di regolare esecuzione e comunque non oltre a 24 mesi dopo la data 
dell’emissione del certificato ed a tale scopo: 
 
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda 

tecnica 2.3 Sez. B allegata al D.M. n. 123/2004; 
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o 

dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli 
obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 10 e 11. 
 

 
13. In caso di riunioni di concorrenti ai sensi dell’art. 48 del Dlgs 50/2016 e secondo quanto 

disposto dall’art. 103 comma 10 del Dlgs 50/2016, le  fidejussioni/polizze di cui al presente 
capitolato speciale dovranno essere presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa 
capogruppo in nome e per conto di tutte le mandanti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese, e con la responsabilità “pro quota” nel caso di cui all’art. 48, 
comma 5, secondo periodo, del Dlgs 50/2016, ferma restando la responsabilità solidale 
capo alla capogruppo. 

 
ART. 18 

TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE  
DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO  

 
1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di - 120  - giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dal giorno successivo alla data del verbale di consegna. 
 

2. La penale pecuniaria è stabilita nella misura di € 300,00  per ogni giorno di ritardo. La 
penale non può superare complessivamente il dieci per cento dell’importo contrattuale; è 
fatta salva la richiesta di risarcimento dei maggiori danni. 

 
3. Il superamento dei termini contrattuali per fatto dell’appaltatore costituisce titolo per la 

risoluzione del contratto e per la relativa richiesta di risarcimento danni.  
 

4. Nel calcolo del tempo contrattuale dei lavori non si è tenuto conto della prevedibile 
incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.  
Tali periodi di andamento stagionale sfavorevole sono stati evidenziati, quali ipotetiche 
sospensioni dei lavori, in sede di cronoprogramma di cantiere e sono da considerarsi 
puramente presuntivi. Lo scostamento di tale previsione in sede di cronoprogramma 
rispetto alle effettive condizioni climatiche che si verifichino nel corso dei lavori non 
legittima l’impresa alla richiesta di risarcimento del danno.  
 

5. Durante l’esecuzione dei lavori, la direzione lavori potrà sospendere total-mente o 
parzialmente i lavori nei casi e con le modalità di cui all’ articolo 107 del D.lgs 50/2016  
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ART. 19 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

 
1. In presenza di un contratto di subappalto autorizzato il pagamento degli acconti, ed il relativo 

pagamento diretto dei subappaltatori, è condizionato alla presentazione al direttore dei lavori, della 
fattura dell’appaltatore e delle  copie semplici delle fatture dei subappaltatori intestati 
all’appaltatore. Qualora l’appaltatore non trasmetta le copie delle fatture dei subappaltatori che 
hanno eseguito lavorazioni nell’ambito dello stato di avanzamento lavori oggetto del pagamento, 
l’amministrazione sospende, in tutto o in parte, il pagamento a favore dell’appaltatore. Rimane 
impregiudicato il recupero dell’anticipazione dell’articolo 20. 
 

2. La ritardata emissione del titolo di spesa delle somme dovute oltre il 75° giorno dal raggiungimento 
dell‘importo previsto per pagamenti in acconto comporta la corresponsione degli interessi come 
previsti dall‘articolo 4 comma 1 del Dlgs. 231/2002 - vedi capitolato speciale parte II. 

 
3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione 

appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data 
sospensione.  

 
4. I materiali approvvigionati nel cantiere verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori alle 

condizioni e nella misura previsti dell‘articolo 180 del D.P.R. 207/2010, fermo restando che 
l’appaltatore resta sempre l’unico responsabile della loro conservazione fino al loro impiego e la 
direzione lavori avrà la facoltà insindacabile di rifiutare la loro posa in opera e di ordinarne 
l’allontanamento dal cantiere qualora all’atto dell’impiego stesso, risultassero comunque deteriorati 
o resi inservibili. 
 

5. Disposizioni particolari per la contabilizzazione dei costi per la sicurezza: 
Il Direttore dei lavori contabilizza e liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base 
allo stato di avanzamento, salva contraria disposizione del coordinatore per la sicurezza per la fase 
esecutiva ove previsto.  
 

6. Stesura della contabilità: 
 Prestazioni della categoria principale ( noli, trasporti, materiali) verranno riconosciute solo se 
preventivamente autorizzate dalla DL e se documentate da rapportino giornalieri, scontrini di pesa 
ufficiale od altro documento riconosciuto probatorio dalla DL.  
 
 È obbligo dell’appaltatore, a rischio che non vengano riconosciuti successivamente, di presentare e 
consegnare i documenti sopraccitati di sua iniziativa in occasione di visita in cantiere della DL o del 
suo rappresentante oppure di presentarli almeno settimanalmente nella sede della DL.  
 
L’appaltatore deve fornire i disegni contabili (su base informatica) sulla base di misurazioni prese in 
contraddittorio con il DL o l’assistente in cantiere. 

 
ART. 20 

ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
 

Verrà riconosciuta l'anticipazione del prezzo nella misura e con le modalità previste dall'art. 35, c. 
18 del Dlgs 50/2016. 
 
 

ART. 21 
CONTO FINALE e CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il Direttore dei lavori deve presentare all'appaltatore il conto finale entro: 90  giorni 
dall'ultimazione dei lavori 
 

2. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
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3. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore entro un termine non superiore 

30 giorni dalla presentazione allo stesso. 
 
4. Il pagamento della rata di saldo avverrà, ai sensi dell’art. 4, comma 4 del d.lgs. 231/2002, come 

modificato dal d.lgs. 192/2012, il termine di pagamento della rata di saldo, per espressa 
pattuizione, non può superare i sessanta giorni dall’emissione del certificato di regolare 
esecuzione, previa costituzione e presentazione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 
collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l’assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi, come previsto dall’art. 103, comma 6, del Dlgs 50/2016.  
 

5. Ai sensi dell’art. 4, comma 6 del d.lgs. 231/2002, come modificato dal d.lgs. 192/2012, il termine 
per l’emissione del certificato di regolare esecuzione, per espressa pattuizione, non può 
superare i tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
 

 
 

ART. 22 
ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Esecuzione di esami e di prove e documentazione delle opere in corso  
 
 

L'appaltatore si obbliga a sue spese: 
a) all'esecuzione, presso un laboratorio autorizzato, di tutti gli accertamenti, prove, analisi di 

laboratorio e verifiche tecniche non previste dal capitolato speciale d'appalto, ma ritenute 
necessarie dalla direzione lavori o dal collaudatore per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti. Al Committente è riservata la facoltà di far eseguire, a proprie spese, le prove in 
parallelo o di ripeterle presso il laboratorio provinciale di Cardano o altro laboratorio 
autorizzato. Qualora la ditta si avvalga del laboratorio provinciale e non provveda a pagare 
entro 60 gg. le spese relative alle prove, queste verranno conteggiate in detrazione dal 
prossimo stato di avanzamento dei lavori, maggiorate del 50%. 

b) alla messa a disposizione di tutti gli operai e tecnici ed alla fornitura di attrezzi e strumenti 
per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, redazione 
contabilità e collaudo dei lavori, ivi comprese tutte le spese inerenti alle prove di carico non 
prescritte dal capitolato speciale d’appalto, ma ritenute necessarie dalla direzione lavori o 
dal collaudatore. 

c) alla verifica del calcolo statico delle opere anche in legno, ferro e cemento armato, sempre 
che a carico dell'appaltatore non sia posta anche l'elaborazione dei calcoli statici. Il tutto 
anche in fase esecutiva in base agli effettivi carichi transitanti o ad eventuali indicazioni della 
direzione lavori delle strutture. 
Tutti gli oneri relativi ai collaudi statici con eccezione dell’onorario per il collaudatore sono a 
carico dell’ appaltatore, sia che si tratti di collaudi richiesti a norma di legge, sia che vengano 
richiesti in casi particolari dalla DL. L’appaltatore ha tenuto conto di tutti gli oneri e obblighi 
nello stabilire i prezzi dei lavori sopra specificati. 

 
d) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e nelle 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione lavori. 
 
e) a presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori.  
 

2.   Autorizzazioni amministrative 
 
L'appaltatore si obbliga altresì a richiedere tutte le autorizzazioni per l'occupazione temporanea 
e definitiva delle aree pubbliche e private occorrenti e a sostenere tutti gli oneri per 
l’occupazione temporanea di dette aree. 
 

3. Allestimento, manutenzione e sgombero del cantie re e degli accessi 
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L’appaltatore deve inoltre, presentare un piano di allestimento del cantiere entro 15 giorni dopo 
l’assegnazione dell’ incarico per verifica e approvazione.  
Nel piano di allestimento del cantiere vanno inseriti in scala e contrassegnati in entrambe le 
lingue tutte le aree e gli impianti necessari. Il piano di allestimento del cantiere deve essere 
continuamente aggiornato e approvato dal coordinatore di sicurezza in fase esecutiva. 
 
L'appaltatore è inoltre obbligato: 
a) all'impianto in cantiere di tabelle, indicanti i lavori, l’appaltatore è inoltre, obbligato ad 

apportare a proprie spese tutte le modifiche richieste a queste tabelle dall’amministrazione 
committente; 

b) a segnalare di notte e di giorno la presenza di lavori in corso mediante appositi cartelli e 
fanali; 

c) alla guardia e la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri; 
d) all'apprestamento  nel cantiere di locali dotati di serrature ad uso ufficio del personale di 

direzione ed assistenza lavori, idoneamente arredati, illuminati, riscaldati e dotati di linea 
telefonica su motivata richiesta della direzione lavori; 

e) alla costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e comunque di tutte 
le opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei 
corsi d'acqua; 

 
f) alla conservazione delle strade e dei passaggi che venissero interessati da lavori, 

garantendone il transito a sue spese con eventuali opere provvisionali; 
g) all'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione confluenti negli scavi e 

all'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse; 
 
h) alla pulizia quotidiana dei locali in costruzione od in corso di ultimazione ed anche allo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e alle pulizie finali “di  fino” prima 
dell’inizio della fornitura degli arredamenti. La pulizia finale comprende tutte le opere in 
contratto; 

 
i) allo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria o detriti nonché allo smontaggio del 

cantiere entro il termine fissato dalla direzione lavori ed al ripristino dei luoghi nelle condizioni 
anteriori alla consegna dei lavori medesimi, nonché al modellamento e rinverdimento delle 
discariche; 

 
l) prima di iniziare qualsiasi lavoro, l’appaltatore deve a propria cura e spese, eseguire il calcolo 

analitico dei dati di picchettamento, il picchettamento stesso e la modanatura dell’opera. 
Copia dei calcoli è da consegnare alla DL. prima dell’inizio dei lavori.  
Dove nel progetto esista un sistema di coordinate, i calcoli devono essere eseguiti in 
quest’ultimo, salvo autorizzazione concessa per iscritto dalla DL. A questo scopo, in 
contraddittorio tra DL e Direttore del cantiere verranno precisati in loco almeno due punti 
materiali di coordinate note. La progressione dei lavori eseguiti deve essere rilevata 
topograficamente e documentata nello stesso modo come i rilievi di progetto o come ordinato 
dalla DL. Per le tubazioni, tutti i pezzi sotterranei (come p. es. derivazioni) ed il valvolame 
devono essere documentati con misurazioni precise.  
Per i lavori sul confine spetta all’appaltatore trovare gli accordi necessari con i proprietari dei 
terreni adiacenti, nonché prendere le relative misure di sicurezza e precauzione compresa 
l’esecuzione del ripristino a lavori finiti.  
Tutti gli oneri relativi e la responsabilità sono a carico dell’appaltatore, senza che questi 
possa chiedere maggiori oneri o compensi. 

 
 

4. Danni derivanti dall'esecuzione dei lavori 
 
L'appaltatore è inoltre tenuto: 
a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore nei 

limiti considerati dal precedente articolo 9) che si verificassero negli scavi, nei 
rinterri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali; 

 
b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni - per quanto attiene alle espropriazioni si 

rimanda all’articolo 8 – derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti. 
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5. Deposito di materiale da costruzione nonchè util izzo dell'allestimento del cantiere 
da parte di terzi  

 
L'appaltatore è tenuto: 
a) ad assicurare l'accesso al cantiere ed alle opere costruite o in costruzione alle 

persone addette a qualunque altro appaltatore al quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguono dei lavori per conto 
diretto dell'Amministrazione appaltante; 

 
b) ad assicurare, a richiesta della direzione lavori, l'uso parziale o totale, da parte di 

dette imprese o persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costru-zioni 
provvisorie e degli appa-recchi di sollevamento, fino alla data di ultimazione dei 
propri lavori.  
Da queste ditte come dall' Amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 
 

c) L'appaltatore è tenuto a sua cura e spese, nonché sotto la sua completa 
responsabilità, al ricevimento in cantiere ed allo scarico dei materiali, delle forniture e 
delle opere escluse dal presente appalto, forniti od eseguite da altre ditte per conto 
dell' Amministrazione appaltante. Egli è tenuto altresì al trasporto nei luoghi di 
deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni 
della direzione lavori, dei sopraccitati materiali, forniture ed opere nonché alla loro 
buona conservazione e custodia. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, 
dovranno essere riparati a spese esclusive dell'appaltatore. 
 

d) Inoltre vale per l'appaltatore il divieto assoluto di scaricare materiali e detriti di 
qualunque genere nel greto di torrenti o comunque fuori dalle piazze di deposito 
approvate dagli enti competenti. 

 
6. Segreto professionale 
 

Per l'appaltatore vale il divieto di pubblicare relazioni, notizie, disegni, fotografie o di 
tenere relazioni riguardanti le opere oggetto dell' appalto, salvo esplicita autorizza-
zione scritta dalla direzione lavori.  

 
7. Uso anticipato dell'opera  
 

L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato anche parziale dell'opera eseguita ai sensi 
dell’articolo 230 del D.P.R. 207/2010 senza che egli abbia per ciò diritto a speciali 
compensi. Egli potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle cose per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivargli. 

 
8. Disposizioni speciali 
 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 
 

a) alla conservazione e consegna all'amministrazione appaltante degli oggetti di 
valore intrinseco, archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero 
durante l'esecuzione dei lavori; 

b) vale inoltre per l'appaltatore l'obbligo di sottostare nell' esecuzione dei lavori alle 
norme che impartiscono al riguardo gli uffici pubblici nelle funzioni di loro specifica 
competenza circa i lavori medesimi o i luoghi in cui si svolgono anche per quanto 
concerne il rinverdimento e rimboschimento dei terreni danneggiati dallo scarico di 
materiali. 

 
c) a non utilizzare nei cantieri camion della classe EURO 0 (immatricolazione prima 

del 1.10.1993) e classe EURO 1 (immatricolazione prima del 1.10.1996). 
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9. Manuali d’uso e di manutenzione - Aggiornamento del progetto  
 
9.1.  Documenti da presentare: 
 
L’appaltatore deve consegnare al direttore dei lavori i seguenti documenti cartacei in in 
duplice copia ed inoltre su supporto elettronico (CD-ROM) in formato PDF risp. DWG. 

 
a) entro il termine di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

 
- tutti i certificati, dichiarazioni di conformità, certificazioni relative all’avvenuto 

controllo e dell’ avvenuta omologazione e tutti gli altri documenti che sono prescritti 
dalla legge e che sono di sua competenza per ottenere tramite il direttore dei lavori 
il certificato di abitabilità rispettivamente nel caso di costruzioni stradali la 
dichiarazione di agibilità; 

 
- i manuali d’uso, che il direttore dei lavori considera necessari per la messa in 

funzione degli impianti. 
 

b) entro 10 gg dalla richiesta del DL: 
 

- i disegni contabili (su base informatica) sulla base di misurazioni prese in 
contraddittorio con il DL o l’assistente in cantiere. 

 
c) entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

- per le opere e per gli impianti, che rientrano nell’ambito d’applicazione del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e del DM 27 marzo 2008 n. 37 (ex legge 46/90) 
tutti i documenti necessari per aggiornamento dei progetti esecutivi allo stato 
d’effettiva realizzazione (as built); 

 
- le schede tecniche dei materiali, dei macchinari installati, delle attrezzature, 

degli impianti ed altre parti dell’opera; 
 

- i manuali e programmi di manutenzione dei macchinari installati, delle 
attrezzature degli impianti e di quelle parti dell’opera che necessitano di 
interventi di manutenzione; 

 
- i restanti manuali d’uso. 

 
9.2. Contenuto dei manuali d’uso e di manutenzione 
 
I manuali d’uso e di manutenzione devono contenere almeno quanto segue: 
 

- indice; 
- descrizione generale testuale e grafica dell’impianto; 
- descrizione di funzionamento; 
- schemi elettrici unifilari e piani di installazione; 
- descrizione dei singoli elementi di costruzione; 
- elenco delle componenti e dei pezzi di ricambio; 
- tutte le istruzioni per la conduzione razionale e sicura dell’impianto rispettivamente 

tutte le indicazioni concernenti l’esecuzione sicura e razionale dei lavori di 
manutenzione e di riparazione; 

- programma cronologico per gli interventi di manutenzione. 
 

9.3. Addestramento del personale 
 
Entro il termine di 30 giorni dalla richiesta da parte del committente l’appaltatore deve 
provvedere all’istruzione del personale in relazione al funzionamento ed alla 
manutenzione delle attrezzature e degli impianti installati. 
 
Dell’avvenuto addestramento deve essere dato atto in un verbale di comune accordo. 
 

9.4. Penale 
 
Se non vengono rispettati i termini previsti dai punti 9.1.a) e 9.1.b) il direttore dei lavori non rilascia 
il certificato di ultimazione dei lavori. Si applica la penale fissata contrattualmente. 
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Se non vengono rispettati i termini previsti dal punto 9.1.c) rispettivamente quelli previsti dal punto 
9.3. viene effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale, una 
detrazione nell’ammontare fissato dall’ Amministrazione, che comunque non può superare 1/10 
della penale.  
 

Se i documenti previsti ed elencati al punto 9.2. vengono presentati in modo incompleto, 
viene effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale, una 
detrazione nell’ammontare fissato dall’Amministrazione, che comunque non può 
superare 1/10 della penale. 
 
 

10. Provvedimenti per contrastare il lavoro nero 
 

L’appaltatore ed i relativi sub-appaltatori devono munire i propri operai impiegati nel 
cantiere, di tessera di riconoscimento, corredata da fotografia e contenente le generalità 
del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
 
Al fine di una agevole e rapida verifica della corretta posizione contributiva ed 
assicurativa degli operai impiegati in cantiere, l’appaltatore dovrà farsi carico di tenere e 
conservare in cantiere un libro giornale delle presenze della mano d’opera, nel quale 
dovrà tempestivamente registrare sia il nominativo che i dati anagrafici di ogni operaio 
con fotocopia leggibile di documento di riconoscimento valido, nel momento stesso in cui 
questi pone piede per la prima volta in cantiere. Tale onere è esteso anche alla 
tempestiva registrazione degli operai di tutte le ditte incaricate dall’appaltatore, con sola 
esclusione dei semplici fornitori. 
 
Su semplice richiesta della direzione dei lavori o del coordinatore della sicurezza 
l’appaltatore dovrà essere in grado di documentare la corretta posizione contributiva ed 
assicurativa di tutti gli operai riportati nel registro di cui al precedente comma; dovrà 
inoltre garantire che ogni operaio agevoli le operazioni di verifica che la direzione lavori o 
il coordinatore della sicurezza intendessero effettuare nei limiti delle proprie competenze, 
esibendo anche, ai fini di una univoca identificazione, un documento di riconoscimento 
valido. 
 
In caso di accertata inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui sopra, 
verrà applicata una penale, pari al 5 % della produzione teorica giornaliera, per ogni 
giorno di inadempimento, da portare in detrazione nello stato di avanzamento 
immediatamente successivo alla data dell’accertamento; è prevista inoltre l’obbligatoria 
segnalazione agli enti contributivi/assicurativi ed alla Procura della Repubblica. 
 

11. Piani dell’opera dell’appaltatore 
 
 L’appaltatore s’impegna a realizzare i disegni completi di dettaglio e di montaggio relativi 

alle opere a lui commissionate nei formati richiesti dalla DL, senza pretese di compenso; 
tali progetti devono essere sottoposti alla DL per verifica. La presentazione deve 
avvenire senza ostacolare lo svolgimento della progettazione e della costruzione. In 
seguito all’approva-zione dei disegni, l’appaltatore non è comunque dispensato dalla 
responsabilità di esecuzione. 

 
12. Disegni costruttivi, piani dettagliati e piani di montaggio dell’appaltatore  
 

Presentazione della progettazione  
Tutta la documentazione grafica e tecnica che deve essere prodotta dall’appaltatore 
(come ad es. statica, piani di montaggio, disegni di opere, di dettagli e disegni costruttivi, 
liste pezzi nonché proposte di  campionario) deve tener conto dei tempi e quindi 
adattarsi in tal senso a tutti i lavori delle diverse categorie. Tale documentazione va poi 
presentata per l’approvazione alla DL. 
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Alla richiesta di approvazione vanno allegati tutti i permessi e gli attestati relativi.  
Ciò deve avvenire al massimo entro 2 settimane prima dell’inizio di produzione, in modo che le 
decisioni necessarie possano essere prese senza provocare ritardi nella progettazione e nella 
costruzione. La procedura di adattamento ed approvazione non esonerano comunque 
l’appaltatore dalla esclusiva responsabilità per la propria opera, per quanto riguarda la sua 
esattezza e realizzazione entro i termini stabiliti. 

 

ART. 23 
FALLIMENTO O RISOLUZIONE 

 
1. L’Amministrazione, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione 
del contratto, ovvero di recesso dal contratto ai sensi della normativa vigente ovvero in caso 
di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all’originaria procedura di gara. La consultazione avviene in base alla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario 
in sede di offerta. 

 
ART. 24 

PREZZI D'APPALTO 
ED ONERI VARIDELL'APPALTATORE 

 
1. I prezzi compensano l'appaltatore d’ogni spesa che è obbligato a sostenere per dare 

perfettamente compiuto sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale, e 
collocato in opera ed al posto previsto, ciò a cui si riferisce ciascun prezzo, rimanendo 
convenuto contrattual-mente essere tutto compreso, senza eccezione, nei relativi prezzi 
unitari a misura, a peso, a pezzo o a corpo. 
 
 

ART. 25 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. Tutti i costi della sicurezza, sia i costi della sicurezza speciali, elencati nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (articolo 100 D.Lgs. 81/2008), sia i costi di sicurezza di legge 
non possono essere soggetti a ribasso  d’asta. 

2. I costi della sicurezza speciali elencati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (articolo 100 
D.Lgs. 81/2008) sono stimati pari a vedi capitolato speciale parte II. 

3. I costi di sicurezza di legge sono già compresi nella misura fissa del 1% in ogni singolo 
prezzo unitario così come risultante dal computo estimativo, salvo indicazione di una 
percentuale diversa dall’appaltatore in sede di gara. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento è conservato in cantiere nell'ufficio del direttore dei 
lavori per essere esibito alle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 
dei cantieri in sede di controllo ispettivo. 
 

 

-  
 

 
 
 


